COMUNICATO STAMPA
Il Sindaco di Susa e il Presidente della Comunità Montana Bassa Valle Susa e Val Cenischia hanno liquidato come “SEMPLICI SUGGESTIONI” l’allarme lanciato dal Movimento NO TAV, relativo alla possibile apertura del cantiere geognostico per la Torino – Lyon nel bel mezzo della città di Susa e la convinzione che il ministro Matteoli intenda portare all’U.E. il 20 o il 25 ottobre p.v. (comunicato ANSA del 09/10/2008 18:14) un tracciato che (come presentato nella riunione n. 69 dell’Osservatorio Virano in data 18 giugno 2008) attraversi Susa mettendo a repentaglio l’esistenza di interi quartieri e la vivibilità della zona.

E’ strano che questi due navigati politici valsusini dimentichino che queste “suggestioni” valgano 671,80 milioni di Euro dell’Unione Europea.

E’ strano che non rammentino come il ministro precedente presentò un progetto all'Unione Europea con le stesse caratteristiche di incompletezza pur di ottenere la promessa dei fondi UE.

Ci sembra che le nostre siano qualcosa di più che semplici “suggestioni” perché non crediamo che l’Unione Europea finanzi le suggestioni e non i tracciati (che il ministro Matteoli non esita a definire PROGETTI).

Affermare poi che mettere al corrente la popolazione di quanto si discute nell’Osservatorio, che a detta del suo presidente Virano sarebbe una casa di vetro, è fare del “terrorismo” ci sembra veramente un po’ troppo.

Susa, 14 ottobre 2008

